
TRACCIATO MURA COMUNALI XII-XIII secolo

ANTICO TRACCIATO CANALE CERVETTO

CORSO LIBERTÀ (VIA  FRANCIGENA)

TESSUTO COMPATTO CON CORTINA EDILIZIA 

TESSUTO SEMI-APERTO

TESSUTO APERTO DISORGANIZZATO

AREA DI PROGETTO

ESEMPIO DI TESSUTO COMPATTO CON CORTINA EDILIZIA SU CORSO LIBERTÀ

ESEMPIO DI TESSUTO SEMI-APERTO SU CORSO ITALIA

ESEMPIO DI TESSUTO DISORGANIZZATO SU VIA 4 NOVEMBRE

LA CASA MERCANTILE:
L’ACCESSOL’ACCESSO ALLA CASA ERA SEMPRE 
COSTITUITO DA UNA “PORTINA” 
APERTA SU UN LUNGO ANDITO 
CHE, ATTRAVERSO TUTTA LA 
PROFONDITÀ DEL CORPO, 
RAGGIUNGEVA IL CORTILE. 
L’ACCESSO AL NEGOZIO E 
L’ESPOSIZIONEL’ESPOSIZIONE DELLE MERCI 
AVVENIVANO PER MEZZO DI 
PORTE DI AMPIEZZA MAGGIORE.
L’ALTERNARSI DELLE APERTURE 
GRANDI E PICCOLE, 
SIMMETRICAMENTE DISPOSTE SUL 
PROSPETTO DELL’EDIFICIO, 
RITMAVA LO SNODARSI DEI PIANI 
A TERRA DELLE CASE E NE 
COSTITUIVA L’ELEMENTO PIÙ 
APERTOAPERTO E DISPONIBILE AL 
RAPPORTO TRA PUBBLICO E 
PRIVATO.
AI PIANI SUPERIORI, QUELLI DI 
ABITAZIONE, LA CASA SI 
PRIVATIZZAVA, CARATTERIZZATA 
DALLE APERTURE DELLE STANZE.
DA TALE ORGANIZZAZIONE 
NASCE L’ASSETTO TIPOLOGICO 
PREVALENTE DI TIPO 
MERCANTILE CON LA CELLULA 
EDILIZIA SVILUPPATA IN 
PROFONDITÀ E LA 
SOVRAPPOSIZIONE IN VERTICALE 
DIDI SPAZI CON DESTINAZIONE 
FUNZIONALE COMPOSITA.
QUESTA SI É ORIGINARIAMENTE 
ATTESTATA, [...] SU CORSO LIBERTÀ, 
QUALE ASSE VIARIO 
FONDAMENTALE GIÀ IN EPOCA 
ROMANA.

QUARTIERE PORTA MILANO:
LA FORMA TIPOLOGICA PIU DIFFUSA A PORTA MILANO È LA CASA MERCANTILE: UN ELEMENTO DI BASE CHE, TIPIZZATO NELLE SUE 
CARATTERISTICHE RICORRENTI E NELLA SUA LEGGE DI ACCRESCIMENTO, COSTITUISCE LA MATRICE FONDAMENTALE DI UN TESSUTO 
MODULARE.
ILIL TESSUTO EDILIZIO SI CONFIGURA COME INSIEME MINUTO ED IRREGOLARE STRATIFICATOSI IN TEMPI SUCCESSIVI: UN COACERVO DI NODI, 
DI POLI, DI SMAGLIATURE, DI POZZI DI LUCE, DI EMERGENZE STORICHE E MONUMENTALI, PARTICOLARI ARCHITETTONICI DI PRIMO PIANO, MA 
ANCHE DI ESCRESCENZE SPONTANEE E DI ACCENTI VERNACOLARI.
UN BRANO DI CITTÀ NEL QUALE SI LEGGE, SULLE ORIGINARIE ASTE DI TRANSITO ROMANE, IL DISEGNO DEL BORGO MEDIEVALE 
CONSOLIDATOSI NEI SECOLI SUCCESSIVI FINO AL SEI-SETTECENTO E SU CUI HANNO AGITO GLI INTERVENTI OTTOCENTESCHI.
ILIL BORGO DI PORTA MILANO, PUR CONTAMINATO NELLE DESTINAZIONI D’USO ALL'ESPANSIONE DELLA CITTÀ ALL’INTORNO, CONSERVA 
ANCORA LE QUALITÀ AMBIENTALI DEL CENTRO ANTICO CON LE STRADE ED I VICOLI PER L’ARTIGIANATO ED IL COMMERCIO AL MINUTO, GLI 
SLARGHI PER I GIOCHI, LE PIAZZE.
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QUADRO STORICO:
DATA LA SUA COLLOCAZIONE GEOGRAFICA STRATEGICA FIN DALLE SUE ORIGINI VERCELLI ASSUNSE UNA POSIZIONE DI FULCRO, CHE VENNE A DECADERE CON 
L’OCCUPAZIONE LONGOBARDA DEL 569 D.C.
DURANTE TELE OCCUPAZIONE, L’AREA URBANA VERCELLESE VENNE NOTEVOLMENTE AMPLIATA CON LA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA CINTA MURARIA.
A SUD DI PORTA URSONA L’ESPANSIONE URBANA VENNE BLOCCATA DALLA VASTA PROPRIETÀ DEI NOBILI BICCHIERI.
NELL’XINELL’XI E XII SECOLO PER EFFETTO DELL’INURBAMENTO DI VASTE MASSE SI DETERMINÒ UN’ULTERIORE ESPANSIONE DELL’EDIFICATO CE SE DA UN LATO 
PORTO ALL’EREZIONE DI UNA NUOVA CINTA MURARIA, DALL’ALTRO FAVORI IL CONSOLIDAMENTO DI NUCLEI ABITATIVI EXTRA MUROS AUTONOMI, SPESSO 
FORTIFICATI.
FRA IL XII E XIII SECOLO IL COMUNE COSTRUÌ UN’ULTERIORE CINTA FORTIFICATA A DIFESA DELLA CITTÀ, LE MURA COMUNALI.
NEL PERIODO DAL XIV AL XVI SECOLO, LA CITTÀ RIMASE RACCHIUSA NEL PERIMETRO DELLE PRECEDENTI MURA, SENZA SUBIRE PARTICOLARI INTERVENTI CHE 
NE MODIFICASSERO LA STRUTTURA.
NEL 1704, IN SEGUITO ALL’OCCUPAZIONE DI VERCELLI DA PARTE DELLE TRUPPE FRANCESI, VENNERO DEMOLITE LE FORTIFICAZIONI.
NEL 1760 L’ARCHITETTO BENEDETTO ALFIERI PROGETTO LA SISTEMAZIONE DEI VIALI NEI SITI GIÀ OCCUPATI DALLE MURA.NEL 1760 L’ARCHITETTO BENEDETTO ALFIERI PROGETTO LA SISTEMAZIONE DEI VIALI NEI SITI GIÀ OCCUPATI DALLE MURA.
FINO AL SECOLO SCORSO FU USO SUDDIVIDERE IL CENTRO STORICO CITTADINO IN QUATTRO RIONI CON PUNTO DI CONGIUNZIONE NELL’ATTUALE PIAZZA 
CAVOUR: ELVO, CERVO, MONTE ROSA E MONFERRATO.
CON LA DOMINAZIONE NAPOLEONICA VERCELLI DIVENTA CAPOLUOGO DEL DIPARTIMENTO DEL SESIA; DA QUI SI ASSISTE AD UNA FORTE ESPANSIONE 
EDILIZIA URBANA.
NEL 1855 SI INAUGURA LA FERROVIA VERCELLI - NOVARA.
NELLANELLA CARTA DEL 1890 SI PUÒ NOTARE LA PRESENZA DELL’OFFICINA DEL GAS NEI PRESSI DELL’AREA DI PROGETTO. SEMPRE IN QUESTA CARTA SI NOTA COME 
L’ESPANSIONE EDILIZIA SIA CONCENTRATA SOPRATTUTTO AD OVEST, DOVUTA ANCHE DAL FATTO CHE AD EST VI É LA PRESENZA DEL FIUME SESIA.
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LA SUA RIQUALIFICAZIONE
LE AREE SPONDALI DEL TORRENTE CERVETTO, ANCHE ALLINTERNO DELL-AREA 
DI PROGETTO, SONO CARATTERIZZATE DA ROVI E DA ORTI LASCIATI ALLO STATO 
SELVAGGIO E DIFFICILMENTE ACCESSIBILI, TRASFORMANDO COSI’ L‘INTERO 
AMBITO IN UN MOMENTO DI CRITICITA’ E DEGRADO AMBIENTALE.
RIQUALIFICARE L‘INTERA AREA SIGNIFICA INNESCARE PROCESSI EVOLUTIVI CHE RIQUALIFICARE L‘INTERA AREA SIGNIFICA INNESCARE PROCESSI EVOLUTIVI CHE 
PORTINO AD UN NUOVO EQUILIBRIO IN GRADO DI GARANTIRE UN 
MIGLIORAMENTO DAL PUNTO DI VISTA PAESAGGISTICO ED UN AUMENTO DELLA 
FRUIBILITA’.
ANCHE GLI EDIFICI CON I  LORO AFFACCI, TESTIMONIANO COME IL RAPPORTO 
CON IL TORRENTE SIA SEMPRE STATO TRASCURATO.
RIPORTARERIPORTARE UN AFFACCIO DIRETTO SUL CERVETTO PUO’ AIUTARE  A DARE 
MAGGIOR IMPORTANZA AL SISTEMA DEL VERDE E DELLE ACQUE.

IL CERVO:
CHICHI VEDE OGGI IL PACIFICO CERVETTO CHE NE INDICA ANCORA IL CORSO, ASSAI 
DIFFICILMENTE PUO IMMAGINARE QUALE MINACCIOSO PERICOLO IL CERVO 
ABBIA RAPPRESENTATO ATTRAVERSO I SECOLI PER I NOSTRI VECCHI. ESSO È 
ANCOR OGGI SOGGETTO A PIENE SPAVENTOSE, MA NEL SECOLO XIV UNA DI 
QUESTE PIENE IMPROVVISE FECE ADDIRITTURA ROVINARE UN BEL PEZZO DEL 
MURO DELLA CITTA. E CHIUNQUE SFOGLI I VOLUMI DEGLI “ORDINATI DEL 
CONSIGLIO DELLE PROVVIGIONI” DEL 1400 E DEL 1500 VEDRA CHE QUASI OGNI 
ANNO FU NECESSARIO PROVVEDERE A OPERE DI DIFESA.ANNO FU NECESSARIO PROVVEDERE A OPERE DI DIFESA.
DANNI GRAVISSIMI RECAVA ALLE MURA IL TORRENTE CERVO C
HE GIUNGEVA ALLORA A NORD DELLA CITTA APPROSSIMATIVAMENTE OVE È ORA 
LA PIAZZA ROMA, E PROSEGUIVA POI LUNGO LE MURA FINO A SUD-EST DELLA 
CITTA SFOCIANDO NEL SESIA ALL’INCIRCA DOVE HA TERMINE ORA IL COLATORE 
CERVETTO. QUANDO ERA IN PIENA, IL TORRENTE INVADEVA IL FOSSATO DELLE 
MURA, ROVINANDO LE MEDESIME, LE PALANCATE ED I PONTI DELLE PORTE.
NEL 1605, AVENDO CARLO EMANUELE I ORDINATO GRANDI LAVORI ALLE 
FORTIFICAZIONI, L’INGEGNERE DUCALE ASCANIO VITOZZI DEVIO IL CORSO DEL 
CERVO PERCHE NON MINACCIASSE PIU LE MURA. IL CHE NON IMPEDI CHE NEL 
1610, PER UN’IMPROVVISA PIENA, LE ACQUE DEL FIUME RITORNASSERO , 
ROMPENDO LE NUOVO DIGHE, SOTTO LE MURA DI VERCELLI. E ALLORA, CON 
NUOVI GRANDI LAVORI, IL CERVO FU PORTATO A SFOCIARE NEL SESIA, PRESSO 
QUINTO, DOVE SBOCCA ANCOR ORA, SETTE CHILOMETRI CIRCA A NORD DELLA 
CITTA;CITTA; NELL’ANTICO SUO LETTO, ASSAI RIDOTTO, SI RACCOLGONO LE ACQUE DI 
SCOLO E DI ALCUNI CANALI, LE QUALI FORMANO L’ODIERNO CERVETTO.
DAI VERCELLESI IL CERVETTO VIENE RICORDATO PER ESSERE STATO A LUNGO IL 
TORRENTE DELLE LAVANDAIE, A TESTIMONIANZA DEL FATTO CHE FOSSE UN 
CORSO D’ACQUA MOLTO USATO E QUINDI VIVO.
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LEGENDA EDIFICIO TERZIARIO
cappotto termico integrale in sughero naturale ss. 12cm e rasatura con rete d’armatura elettrosaldata

elementi strutturali portanti in calcestruzzo armato ss. 25cm

muratura portante in blocchi di laterizio poroton dimensioni 35x25 cm

mattoni forati per il tracciamento impianti ss. 8cm

rivestimento interno in intonaco di tipo civile ss.1,5cm

solaio in latero cemento composto da pignatte in laterizio, travetti in latero cemento e massetto alleggerito in cls ss. 30cm

pannelli radianti per riscaldamento a pavimento ss. 3cm

seramento in alluminio con vetrocamera doppia e veneziana integrata FINSTRAL A78-AV

soglia o davanzale in pietra 

montante in acciaio profilato cavo dimensioni 15x15 cm

trave metalica dimensioni 10x10cm

solaio con lamiera grecata e massetto alleggerito in cls ss. 18cm pendenza complessiva 25mm

lastra in fibrogesso con collante a base di cemento ss. 3cm

telaio struturale in legno d’abete con coibentazione termo-acustica in canapa ss. 20cm

lastra in fibrogesso ss. 1,5cm
pannelli antincendio in cartongesso ss. 1,5cm

zinco in lastre per facciate ventilate ss. 0,4cm

piastra imbullonata per il fissaggio delle lastre di zinco

magrone ss. 10-15cm

vespaio areato tipo igloo h. 45cm con cappa h. 5cm

tubazione per l’areazione del vespaio

guaina impermeabilizante

brise-soleil profilato cavo in alluminio ss. 0,4cm

lastra in vetro ss. 0,5cm

silicone riempitivo negli interstizi tra le laste in vetro

pannelli solari termici

LEGENDA EDIFICIO RESIDENZIALE
cappotto termico integrale in sughero naturale ss. 12cm e rasatura con rete d’armatura elettrosaldata

elementi strutturali portanti in calcestruzzo armato ss. 25cm

muratura portante in blocchi di laterizio poroton dimensioni 35x25 cm

mattoni forati per il tracciamento impianti ss. 8cm

rivestimento interno in intonaco di tipo civile ss.1,5cm

solaio in latero cemento composto da pignatte in laterizio, travetti in latero cemento e massetto alleggerito in cls ss. 30cm

pannelli radianti per riscaldamento a pavimento ss. 3cm

seramento in alluminio con vetrocamera doppia

persiana ripiegabile in alluminio ITAL JOLLY ss.1,5 cm h.155cm

alloggiamento del pacchetto avvolgibile con comando meccanico e relativa guida

trave metallica dimensioni 15x15cm

solaio con lamiera grecata e masseto alleggerito in cls ss. 10cm pendenza complessiva 25mm
lastra in fibrogesso con collante a base di cemento ss. 3cm

telaio strutturale in legno d’abete con coibentazione termo-acustica in canapa ss. 20cm

lastra in fibrogesso ss. 1,5cm

pannelli antincendio in cartongesso ss. 1,5cm

solaio con lamiera grecata e massetto alleggerito in cls ss. 10cm pendenza complessiva 25mm

tiranti metallici di sostegno per le parti a sbalzo

magrone ss. 15cm

vespaio areato tipo igloo h. 45cm con cappa h. 5cm con tubazione per l’areazione

controsoffitto realizzato con pannelli in cartongesso ss. 1,5cm montati su orditura metallica

solaio in predalles h. 50cm
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NELLA ZONA DI VERCELLI EST SI DESUME L’ESISTENZA, A PARTIRE DALLA 
SUPERFICIE, DI UN COMPLESSO GHIAIOSO COSTITUITO DA GHIAIE 
ETEROMETRICHE MISTE A SABBIA, CON LENTI PIÙ FINI RAPPRESENTATE DA 
STRATI ARGILLOSI, SOLITAMENTE POCO ESTESI E DI SPESSORE LIMITATI.
L’ORIGINEL’ORIGINE DI TALE COMPLESSO È RIFERIBILE AD AMBIENTI DEPOSIZIONALI 
DI TIPO FLUVIOGLACIALE/FLUVIALE. PROCEDENDO IN PROFONDITÀ, SI HA 
LA COMPARSA DI UNA SUCCESSIONE DI ORIZZONTI GHIAIOSO-SABBIOSI CUI 
SI ASSOCIANO LIVELLI A GRANULOMETRIA VARIABILE, DALLE ARGILLE 
LIMOSE ALLE SABBIE FINI ARGILLOSE. TALE COMPLESSO DELLE 
ALTERNANZE SOGGIACE AL COMPLESSO GHIAIOSO E RIVELA UNA 
GEOMETRIA LENTICOLARE, CON TENDENZA ALL’ISPESSIMENTO IN 
DIREZIONEDIREZIONE DELLA ZONA ASSIALE DELLA PIANURA. IL COMPLESSO 
GHIAIOSO SUPERFICIALE SI ESTENDE FINO A CIRCA 25~30 METRI DI 
PROFONDITÀ: È COSTITUITO DA DEPOSITI FLUVIALI FLUVIOGLACIALI A 
GRANULOMETRIA PREVALENTEMENTE GROSSOLANA, CON LOCALI 
INTERCALAZIONI DI ORIZZONTI SABBIOSO LIMOSI LOCALMENTE 
ARGILLOSI A GEOMETRIA PER LO PIÙ LENTICOLARE.

LA GEOTERMIA A SONDE VERTICALI È STATA 
SCELTA DA PROGETTAZIONE COME  FONTE 
PRIMARIA PER LA PRODUZIONE DI ACQUA 
CALDA SANITARIA E PER IL RISCALDAMENTO 
INVERNALE. LA CONOSCENZA DEL TIPO DI 
SOTTOSUOLO GIOCA UN RUOLO 
DETERMINANTE PER IL CORRETTO 
DIMENSIONAMENTODIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 
POICHE NON TUTTI I TIPI DI ROCCE E DI 
TERRENI HANNO LA STESSA CONDUCIBILITÀ 
TERMICA. I VALORI DI PERMEABILITÀ 
IDENTIFICANO UN ACQUIFERO LIBERO 
LOCALIZZATO A MODESTA PROFONDITÀ 
DAL PIANO DI CAMPAGNA.
AD UNA PROFONDITÀ DELLA SUPERFICIE 
TERRESTRE DI CIRCA 100 METRI, IL TERRENO 
MANTIENE UNA TEMPERATURA QUASI 
COSTANTE PER TUTTO L’ANNO (CIRCA 14°), E 
QUESTO PERMETTE DI ESTRARRE DA ESSO 
CALORE PER RISCALDARE GLI AMBIENTI. 
TALE SCAMBIO DI CALORE VIENE 
REALIZZREALIZZATO CON SONDE GEOTERMICHE 
ABBINATE A POMPE DI CALORE, CHE, 
SFRUTTANDO QUESTO PRINCIPIO, 
PERMETTONO DI RISCALDARE GLI AMBIENTI 
E DI PRODURRE ACQUA CALDA SANITARIA, 
ASSICURANDO UN ALTO GRADO DI 
RENDIMENTO NELL’ARCO ANNUALE DI 
FUNZIONAMENTFUNZIONAMENTO, E CON UN FABBISOGNO 
DI ENERGIA ELETTRICA CHE RISULTA 
CONTENUTO RISPETTO ALLE PRESTAZIONI 
EROGATE.
L’IMPIANTO È COMPOSTO DA: 1_SONDE 
GEOTERMICHE VERTICALI INSERITE IN 
PROFONDITÀ, PER SCAMBIARE CALORE CON 
IL TERRENO; 2_POMPE DI CALORE CHE 
ENTRANO IN FUNZIONE A ROTAZIONE E 
PERMETTONO LA PRODUZIONE D’ACQUA 
CALDA SANITARIA ANCHE DURANTE IL 
PERIODOPERIODO ESTIVO; 3_PANNELLI RADIANTI A 
PAVIMENTO.

IN UNA CASA CIRCA IL 25% DELL’ENERGIA 
PUÒ ESSERE DISPERSA ATTRAVERSO LE 
FINESTRE. DI QUI L’IMPORTANZA DEL LORO 
ISOLAMENTO TERMICO. IL TRASPORTO 
ENERGETICO IN CORRISPONDENZA DELLA 
FINESTRA NON COMPORTA SOLO PERDITE 
DI CALORE MA (VISTO CHE IL VETRO È 
TRASTRASPARENTE) ANCHE UN GUADAGNO 
ENERGETICO.
ATTRAVERSO UNA PROGETTAZIONE 
ADEGUATA, DISPONENDO 
CORRETTAMENTE LE SUPERFICI A FINESTRA 
(CON LE SUPERFICI GRANDI RIVOLTE A SUD) 
È POSSIBILE INCIDERE FORTEMENTE SUL 
BILANCIO ENERGETICO DELL’EDIFICIO E 
RIDURRE LE SPESE DI RISCALDAMENTO. 
L’ISOLAMENTOL’ISOLAMENTO TERMICO DELLA FINESTRA 
DIPENDE DAL MATERIALE DEL TELAIO, DAL 
VETRO ISOLANTE E DALLA TENUTA DELLA 
FINESTRA. IL PARAMETRO CON IL QUALE SI 
INDICANO LE CAPACITÀ ISOLANTI DI UNA 
FINESTRA È IL VALORE U. QUANTO MINORE 
È TALE VALORE, TANTO MIGLIORE SARÀ 
LL’ISOLAMENTO TERMICO.     
QUINDI LA SCELTA DEL TIPO DI 
SERRAMENTO È FONDAMENTALE PER 
OTTENERE UN CONSISTENTE RISPARMIO 
ENERGETICO.
LA NOSTRA SCELTA È RICADUTA SULLA 
DITTA INTERNORM DI TRENTO, IN 
PARTICOLARE SUL MODELLO EDITION 
PASSIV CHE GARANTISCE UN’ALTA 
EFFICIENZA ENERGETICA.
NELLANELLA CASA PASSIVA LE FINESTRE SONO 
IMPORTANTI PER DUE RAGIONI: DA UN 
LATO POSSONO LIMITARE LA DISPERSIONE 
DI CALORE NONOSTANTE GRANDI 
VETRATURE, DALL' ALTRO OFFRONO LA 
POSSIBILITÀ DI SFRUTTARE IL CALORE DELL' 
IRRAGGIAMENTO SOLARE.
II SERRAMENTI BASSO-EMISSIVI IMPIEGATI 
PER LE CASE PASSIVE PRESENTANO DUE 
RIVESTIMENTI RIFLETTENTI I RAGGI 
INFRAROSSI E UN RIEMPIMENTO IN GAS 
ARGON O KRYPTON. IN QUESTO MODO LA 
TEMPERATURA SUPERFICIALE INTERNA DEL 
SERRAMENTO È PROSSIMA A QUELLA DELL' 
ARIA AMBIENTE.ARIA AMBIENTE.
A SECONDA DEI RIVESTIMENTI E DEL 
RIEMPIMENTO DI GAS ADOTTATO, L' 
IMPIEGO DI QUESTI SERRAMENTI IN EDIFICI 
ORIENTATI A SUD FA SÌ CHE ANCHE TRA 
DICEMBRE E FEBBRAIO GLI APPORTI 
TERMICI SIANO MAGGIORI DELLE PERDITE.

TRA I SISTEMI IN GRADO DI OFFRIRE UN IMMEDIATO CONTRIBUTO ALLA SOLUZIONE DEI PROBLEMI DELLO SPRECO, DELLA PENURIA E DEI 
CRESCENTI COSTI DELL’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO VI SONO SICURAMENTE QUELLI BASATI SUL RECUPERO E RICICLAGGIO DELLE ACQUE 
METEORICHE  NEL SETTORE, NEL SETTORE PRIVATO CIRCA IL 50% DEL FABBISOGNO GIORNALIERO D’ACQUA PUÒ ESSERE SOSTITUITO CON 
ACQUE PIOVANE.
NELLENELLE RESIDENZE GLI IMPIEGHI CHE SI PRESTANO AL RIUTILIZZO DI QUESTE ULTIME SONO IN PARTICOLAR MODO: IL RISCIACQUO DEI WC, I 
CONSUMI PER LE PULIZIE ED IL BUCATO, L’INNAFFIAMENTO DEL GIARDINO, IL LAVAGGIO DELL’AUTOMOBILE E L’ALIMENTAZIONE DELLE RETI 
ANTINCENDIO. L’IMPIANTO PER OTTIMIZZARE IL RECUPERO DELLE ACQUE METEORICHE È COMPOSTO SOSTANZIALMENTE DA DUE 
SOTTOSISTEMI: QUELLO DI ACCUMULO E QUELLO DI RIUTILIZZO VERO E PROPRIO. I DISPOSITIVI CHE NE FANNO USO, DEVONO ESSERE 
ALLACCIATI AD UN “DOPPIO IMPIANTO” (IMPIANTO IDRICO NORMALE E IMPIANTO DI RICICLAGGIO) CHE PERMETTA IL PRELIEVO 
DIFFERENZIATO IN RELAZIONE AI CONSUMI E ALLA DISPONIBILITÀ DELLE RISERVE.
FUNZIONAMENTO IMPIANTO:
L’ACQUAL’ACQUA RACCOLTA DAI PLUVIALI E DALLE GRIGLIE, POSTE AI MARGINI DEGLI EDIFICI E AL CENTRO DELLA PIAZZA, VIENE PRIMA TRASPORTATA 
NEI SISTEMI DI FILTRAGGIO, DOVE VIENE LIBERATA DALLE PRINCIPALI IMPURITÀ, E SUCCESSIVAMENTE INCANALATA ALL’INTERNO DEL 
SERBATOIO DI STOCCAGGIO. DA QUI VIENE PRELEVATA E DISTRIBUITA NEI VARI APPARTAMENTI.
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